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L’obiettivo principale è stato quello di promuovere l’agricoltura sociale come strumento educativo, riabilitativo e di inclusione.

Il progetto ha trovato il suo inquadramento specifico nell’ambito n. 3 della sezione 3.1 del bando, dedicato a: “Progetti finalizzati all’educazione ambientale e alimentare, alla salvaguardia della biodiversità, nonché alla diffusione della conoscenza del territorio, attraverso iniziative di accoglienza e soggiorno di bambini in età prescolare e persone in difficoltà sociale, fisica e psichica.”

Genesi del progetto: Nelle zone del territorio del Mugello una condizione mista di area rurale in transizione e in declino. Numerose aziende agricole prive di un chiaro paradigma di sviluppo.

I giovani del territorio in situazione di fragilità, ulteriormente colpiti dagli effetti della pandemia, esposti a rischi di iperdigitalizzazione, isolamento sociale e vulnerabilità educativa
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Finalità del progetto:

● Nuova alleanza pubblico/privata tra Università, Società della Salute, 

agricoltori ed enti del terzo settore, sul territorio.

● Ridurre le disuguaglianze territoriali in un’area rurale in 

transizione/declino.

● Sostenere giovani in condizioni di vulnerabilità attraverso percorsi 

educativi, rigenerativi, inclusivi e di socializzazione.

● Creare una rete innovativa di aziende agricole locali, orientata al 

contrasto della povertà educativa.

●  Promuovere un nuovo paradigma di sviluppo rurale fondato sulla 

collaborazione tra attori pubblici e privati.

● Stesura del Codice Etico come modello organizzativo per definire 

standard di riferimento;  creazione del marchio della Rete innovativa 

Mugello Social Farm

Beneficiari

● Giovani minori segnalati dagli assistenti sociali della Società della 

Salute del Mugello (partner);

● Giovani ospiti della comunità educativa (casa famiglia) gestita dalla 

cooperativa ARCA Area Mugello (partner)
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Mugello Social Farm si è sviluppato come un ecosistema integrato in cui agricoltura, educazione, 

salute pubblica e inclusione sociale hanno collaborato in sinergia.
 

La multidisciplinarietà delle aziende agricole, la cooperazione tra soggetti pubblici (Università 

di Siena e Società della Salute del Mugello) e gli enti del terzo settore (APAB e cooperativa ARCA) 

ha rappresentato l’essenza su cui ha poggiato la struttura del progetto.

 

Capofila del progetto è stato l’Istituto di Formazione APAB aps (Firenze), affiancato da sei 

partner:

 

Tre aziende agricole multidisciplinari, caratterizzate ciascuna da una tipologia produttiva e 

ambientale specifica:

● Forestalità: un'azienda immersa in un ambiente boschivo, ad alta biodiversità, con cicli lunghi 

di cura del territorio. Il percorso partecipativo ha coinvolto I giovani beneficiari nell’apertura e 

nella manutenzione di un sentiero di montagna destinato alla fruizione pubblica. L’azienda 

ospita anche un'esperienza di coliving ed è portatrice di un forte senso di comunità.

● Orticultura e didattica: un’azienda con forte vocazione pedagogica, attiva in orti sociali e 

laboratori di educazione ambientale. L’imprenditrice è anche educatrice e i percorsi attivati 

hanno stimolato nei ragazzi responsabilità quotidiana, osservazione e consapevolezza dei 

cicli naturali.

● Lattiero-casearia biodinamica: un’azienda che alleva animali e coltiva frumento, foraggi e viti, 

secondo metodi biodinamici. Ha offerto ai ragazzi un'esperienza completa e trasformativa, 

fondata sul rispetto dei tempi della natura, sulla cura degli animali e su una visione circolare 

dell’agricoltura.



● Una cooperativa sociale attiva nel territorio, che gestisce anche una 

comunità educativa per minori (casa famiglia). I minori accolti, spesso 

portatori di traumi, deprivazioni o disabilità, hanno potuto vivere tramite il 

progetto esperienze di cura, manualità e contatto con la natura; 

sperimentare la convivenza inclusiva in micro-comunità fondate su 

regole condivise, rispetto reciproco e attività comuni; essere 

accompagnati da educatori esperti che hanno integrato le attività agricole 

nel progetto educativo individuale di ciascun ragazzo, affiancando gli 

imprenditori agricoli nel percorso.

La Società della Salute del Mugello ha garantito il raccordo con i servizi 

sociali territoriali, mettendo a disposizione assistenti sociali per ciascun 

Comune coinvolto. Grazie a questo supporto sono stati segnalati e 

coinvolti ragazzi in situazione di fragilità sociale o con disabilità.

L’Università di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali e in particolare la 

dott.ssa Mancaniello, ha condotto due workshop formativi rivolti agli 

agricoltori. I laboratori, focalizzati sulle competenze relazionali e 

comunicative, hanno rafforzato la capacità degli imprenditori di interagire 

con i minori in modo consapevole, efficace e rispettoso.
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Il contributo di APAB:

La co-progettazione, il coordinamento e il monitoraggio delle fasi di progetto, con connessioni chiare, funzionali e collaborative tra i vari 

partner, nel rispetto degli obiettivi comuni e delle esigenze di ciascuno; risposte tempestive e clima disteso anche per le famiglie dei 

beneficiari.  

La divulgazione del progetto, attraverso un sito web (www.mugellosocialfarm.it) aggiornato, articoli, newsletter: tre open day partecipati 

dalle istituzioni così come dalle famiglie e dagli abitanti del territorio; un convegno pubblico finale. La generazione di un Marchio 

Mugello Social Farm, che consenta di identificare le organizzazioni del territorio del Mugello che intendono erogare servizi di 

Agricoltura Sociale secondo I principi operativi e gli standard di riferimento stabiliti dal Codice Etico.

Un Tavolo di coprogettazione che ha coinvolto il nucleo pilota (aziende agricole, cooperativa sociale, APAB) ad opera di una 

consulente esperta, Carlotta Iarrapino. Da questo percorso è nato il Codice Etico della Rete Mugello Social Farm, frutto di un processo 

partecipativo che ha definito i valori condivisi, la missione della rete, I principi operativi e modalità di lavoro delle organizzazioni agricole 

e sociali del Mugello impegnate in agricoltura sociale. Il Codice Etico comprende al suo interno i valori e i principi ispiratori, gli obiettivi, 

il modello organizzativo e gli standard di riferimento per la conduzione delle attività aziendali, nonché le linee guida sul metodo di 

progettare, pianificare e realizzare le attività di Agricoltura Sociale e quelle sull’utilizzo del Marchio.
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Le fasi:

Workshop per operatori agricoli.

96 Laboratori didattici in fattorie biologiche e multifunzionali (32 attività per ogni azienda, per un totale di 96 

attività diverse);  tra di esse esperienze immersive nei ritmi naturali del lavoro agricolo.

Creazione parallela del Codice etico e del Marchio di Progetto

Open day per la cittadinanza.

Monitoraggio e valutazione dell’impatto educativo e sociale.

Obiettivi generali raggiunti dal progetto:

Rafforzamento del sistema di welfare innovativo nelle zone rurali → Il progetto ha coinvolto aziende agricole e 

partner sociali per offrire opportunità educative e lavorative.

Incremento dell’attività di innovazione sociale nelle imprese agricole → È stata creata una rete di aziende 

agricole coinvolte in attività di agricoltura sociale e inclusione.

Sostegno alle vulnerabilità di giovani in forte disagio sociale → Sono stati individuati e coinvolti 16 giovani con 

difficoltà, suddivisi in due gruppi.

Contrasto alla povertà educativa e alle disuguaglianze territoriali → Il progetto ha previsto percorsi educativi ed 

esperienziali per i giovani.

Promozione della conoscenza degli alimenti e della stagionalità, delle tradizioni gastronomiche locali → Durante 

le attività, si è parlato di prodotti locali e cucina tradizionale. Tre Open Day molto partecipati, come incontri aperti 

ed educativi nelle aziende agricole. 
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Grazie per l’attenzione!
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